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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 13 giugno

S. Antonio da Padova 
Capitello S. Antonio

19.15 ++Scodellaro Pietro e Lucia
-In onore di S.Antonio

Martedì 14 giugno 7.30 ++Famiglia Rossi

Mercoledì 15 giugno 7.30 +Baroni Antonio
-Per ringraziamento

Giovedì 16 giugno
Corpus Domini
S. Messa e processione

19.30 +Della Rossa Ferruccio

Venerdì 17 giugno 7.30 ++Famiglia Truant Osvaldo
+Facchina Anna
++Lenardon Giuseppe e Ennia
++Lenardon Giobatta e Orsola

Sabato 18 giugno 20.00 ++Filipuzzi Franco e Silvana
++Scodellaro Ines, Renato, 
Edith e Mario
+Lenardon Alcide

Domenica  19 giugno
Corpus Domini

7.30

10.00

++Rigo Sergio, Volpatti Bruno e 
Sovran Rina
+Fornasier Bruna
++Lenardon Rino e Rossi Danila
+Lo Presti Carmelo
-Ringraziamento per anniversario 
di Matrimonio

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità.

Gv 16, 12-15
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 
portarne il peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annuncerà le cose future.
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Verrà lo Spirito e vi annuncerà le cose future. Lo Spirito permette ai miei
occhi, chini sul presente, di vedere lontano, di anticipare la rosa che oggi è
in boccio, di intuire
già colore e profumo là dove ora non c'è che un germoglio.
Lo Spirito è la vedetta sulla prua della mia nave. Annuncia terre che io
ancora non vedo. Io gli do ascolto e punto verso di esse il timone, e posso
agire certo che ciò che tarda verrà, comportarmi come se la rosa fosse già
fiorita, come se il Regno fosse già venuto.
Lo Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre
possiede è mio. In questa scambio di doni cominciamo a intravedere il
segreto della Trinità: non un circuito chiuso, ma un flusso aperto che
riversa amore, verità, intelligenza oltre sé, effusione ardente di vita divina.
Nel dogma della Trinità c'è racchiuso il sogno per noi. Se Dio è Dio solo in
questa comunione, allora anche l'uomo sarà uomo solo in una analoga
relazione d'amore.
Quando in principio il Creatore dice: «Facciamo l'uomo a nostra immagine
e somiglianza» (Gen 1,26), se guardiamo bene, vediamo che Adamo non è
fatto a immagine del Dio che crea; non a immagine dello Spirito che si
librava sulle acque degli abissi, non a immagine del Verbo che era da
principio presso Dio.
Molto di più, Adamo ed Eva sono fatti a immagine della Trinità, a
somiglianza quindi di quella comunione, del loro legame d'amore, della
condivisione. Qui sta la nostra identità più profonda, il cromosoma divino
in noi. In principio, è posta la relazione. In principio a tutto, il legame.



IN EVIDENZA

Parrocchia

-Lunedì 13 giugno, memoria di S. Antonio da Padova: alle 19.15, S. Messa 

presso il capitello di S. Antonio.

-Giovedì 16 giugno, solennità del SS. Corpo e Sangue di Gesù: alle 

19.30, S. Messa e processione.

-Don Martino sarà assente dalla parrocchia dal pomeriggio di mercoledì 15 
fino a domenica 19 per impegni con la Commissione Triveneta per la 
Catechesi.

ATTIVITA' ESTIVE
COLORIAMO L'ESTATE (Arzene e S. Martino) - 20 -24 giugno,ore 9.00 -
17.00. Quota iscrizione: 5€ Associazione Noi + quota pranzo da definire.
CUCIAMO L'ESTATE (Arzene) - 27 giugno -15 luglio, 9.00 -11.30
SPORTIVIAMO L'ESTATE (Arzene) - da lunedì 27 giugno a venerdì 8 
luglio, dalle 16.00 alle 18.30
INGLESISSIMO (Arzene) - 27 giugno -1 luglio (IV-V elementare e 
medie); dal 4 al  8 luglio (I-II-III elementare); dalle 15.00 alle 16.00
FUMETTIAMO (Arzene) - dal 4 al  8 luglio, dalle 14.30 alle 16.00
CAMPOSCUOLA A COREDO (Val di Non) - dal 16 al 23 luglio

La cultura dell’incontro si costruisce 
nella ricerca dell’armonia tra le 
diversità, che richiede accoglienza, 
apertura e creatività. Alla radice di 
questo stile di vita c’è il Vangelo. Non 
stancatevi di invocare lo Spirito Santo, 
Creatore dell’armonia!
Papa Francesco

Don Aniceto Cesarin, ha ricevuto dal Sindaco di S. Quirino il
« Premio S. Quirino» per il servizio amorevole prestato  alla sua 

comunità  dal 1991.

Al termine di una giornata puoi anche non aver mai pensato a Dio, mai
pronunciato il suo nome. Ma se hai creato legami, se hai procurato gioia a
qualcuno, se hai portato il tuo mattone di comunione, tu hai fatto la più
bella professione di fede nella Trinità.
Il vero ateo è chi non lavora a creare legami, comunione, accoglienza. Chi
diffonde gelo attorno a sé. Chi non entra nella danza delle relazioni non è
ancora entrato in Dio, il Dio che è Trinità, che non è una complicata
formula matematica in cui l'uno e il tre dovrebbero coincidere: «Se vedi
l'amore, vedi la Trinità» (sant'Agostino).
Allora capisco perché la solitudine mi pesa tanto e mi fa paura: perché è
contro la mia natura. Allora capisco perché quando sono con chi mi vuole
bene, quando accolgo e sono accolto da qualcuno, sto così bene: perché
realizzo la mia vocazione.
Tutto circola nell'universo: pianeti, astri, sangue, fiumi, vento e uccelli
migratori... È la legge della vita, che si ammala se si ferma, che si spegne
se non si dona. La legge della chiesa che, se si chiude, si ammala (papa
Francesco).

P. Ermes Ronchi

Quando si giudica, spesso si cade
nella superbia e magari
inconsciamente, ci si eleva al di sopra
degli altri perché non ci sentiamo
all’altezza o non stiamo bene con noi
stessi. Vagliamo il nostro cuore: sono
spesso in giudizio? Se accade, come
cerco di recuperare per guardare il
fratello con gli occhi di Dio e per
ristabilire subito la comunione?
Chiara Amirante

“L'amore comincia a casa: 

prima viene la famiglia, poi il 

tuo paese o la tua città.”

Madre Teresa di Calcutta

Queste sono le parole di Don Aniceto enunciate in tale occasione…

“Ho fatto solo il mio dovere. Questo premio è soprattutto un segno per le
persone, sono state tante che in questi 31 anni a S. Quirino mi hanno
aiutato e spronato ad essere un buon sacerdote, nella carità e nell’aiuto
agli altri, persone che fanno parte della comunità parrocchiale, ma anche
della società civile e dell’associazionismo, con cui ho sempre collaborato
bene. Questo premio lo dedico a loro”


